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ll presente documento costituisce l’ottavo Bilancio Sociale elaborato  
dall’Associazione Banco Alimentare della Lombardia “Danilo Fossati” Onlus
e prende in esame l’anno solare 2019 (1 gennaio - 31 dicembre).
L’elaborazione e la realizzazione del bilancio sociale impegnano dal 2013
un gruppo di lavoro composto da dipendenti e volontari operanti nelle diverse 

completezza dei contenuti rendicontati.

Si tratta di un momento cruciale per l’Associazione perché tale esigenza
nasce dalla consapevolezza di rendere conto dei valori, dei comportamenti,
e delle attività svolte, a se stessa e a tutti coloro che a vario titolo
vi contribuiscono. Questo bilancio intende evidenziare gli 
prodotti

e sostenibilità.

È un impegno per il futuro sia a misurarsi con gli obiettivi assunti
sia a rendicontarli con sempre maggior chiarezza e trasparenza attraverso
un documento in continuo miglioramento, di edizione in edizione.

Abbiamo voluto sottolineare il nostro impegno «a tutto campo»,
la nostra funzione di accompagnamento delle strutture caritative
partner nel processo di sostegno, cura e inclusione sociale delle 
persone più fragili.

Nel settembre 2015 l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato
una serie di Obiettivi nell'ambito dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile.

Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile sono il modello per realizzare

che abbiamo di fronte, comprese quelle relative alla povertà,
alla disuguaglianza, al clima, al degrado ambientale, alla prosperità,
alla pace e alla giustizia. Gli obiettivi sono interconnessi e per non lasciare 
indietro nessuno è importante raggiungere ogni obiettivo entro il 2030.

Abbiamo voluto evidenziare, nell’ambito del nostro Bilancio 
Sociale, alcuni degli obiettivi fondamentali a cui il Banco 
Alimentare contribuisce da sempre.

1) Metodologia adottata I 17 Obiettivi di Sviluppo 

Nota metodologica
Questa Bilancio Sociale è predisposto ai sensi dell’art. 14 del decreto 
legislativo n. 117/2017, secondo le nuove linee guida per gli ETS (Enti del 
Terzo Settore) pubblicate nel luglio 2019. 
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Muggiò, Ottobre 2020

Il Bilancio Sociale di quest’anno vede la 
luce nel pieno dell’emergenza dovuta 
alla pandemia in corso; è impossibile non 
rivedere cosa fatto nel 2019 ed impostato 
per il futuro senza considerare quanto 
stiamo vivendo in questo momento. 
La situazione in atto sta mettendo a dura 

dell’aiuto e condivisione del bisogno; 
sia perché il numero di persone in stato 

che oggi è impossibile prevedere, sia 
perché le norme di sicurezza necessarie 

ed obbligatorie da adottare, prima di tutte la protezione delle persone anziane o 

Settore.

miglioramento e crescita per la nostra Associazione, ma al contempo siamo 

pienamente operativi e di continuare a portare il nostro aiuto anche in questo 
momento eccezionale. Questa forza risiede nelle nostre radici, nel lavoro fatto in 

strada.
Guardando in particolare all’anno da poco concluso abbiamo investito in diversi 
progetti sia all’interno della nostra Associazione, con percorsi di formazione e 
interventi sulla struttura, che insieme ai nostri partner: le strutture caritative, le 

donatori oggetto e soggetto dei diversi progetti descritti in questo documento.
Voglio poi ricordare tre momenti molto importanti per la vita della nostra 
Associazione accaduti nel 2019: la visita di Sua Eccellenza Arcivescovo Delpini, 
l’Assemblea volontari che ci ha aiutato a riprendere il suo messaggio e la 
celebrazione lombarda del trentennale del Banco Alimentare in Italia che abbiamo 
vissuto insieme presso la nostra sede di Muggiò.

radice a cui siamo legati.

descritti nelle pagine seguenti, nascono dal desiderio di condividere i doni che 
riceviamo ed il bisogno di chi è meno fortunato; da questo nasce il lavoro ben 

Voglio quindi ringraziare tutti i dipendenti ed i volontari che nei diversi ruoli

questo desiderio e con loro tutti gli altri nostri amici e partner: le Strutture 

mission per costruire un mondo dove nulla sia scarto, non il cibo e tanto meno le 
persone.

 Dario Boggio Marzet
Presidente Ass. Banco Alimentare della Lombardia



Poche parole sul 2019

anni di 
attività

I RISULTATI

LE RISORSE

1.148 strutture caritative supportate

204.459 persone bisognose assistite

33,9 milioni di pasti* equivalenti erogati

16.939 Tonnellate di alimenti raccolti 
di cui il 72% recuperati 

19 dipendenti

510 volontari continuativi

902 aziende donatrici di alimenti

704 aziende donatrici di beni, servizi, elargizioni 
liberali

1,5 milioni persone donatrici nella

*1 pasto=500 gr. di alimenti
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2. Identità:
informazioni generali

grande distribuzione organizzata e dalla ristorazione collettiva, per ridistribuirle 
gratuitamente alle strutture caritative che aiutano persone e famiglie bisognose.

La mission

sede a Milano.

Chi siamo



SOLIDARIETÀ E CONDIVISIONE

La solidarietà e la condivisione sono caratteristiche naturali dell’uomo che 

della persona nella sua interezza e il suo bene sono posti al centro dell’attività 
quotidiana del Banco Alimentare.

DONO E GRATUITÀ

Si può donare qualcosa all’altro solo perché si riconosce di averlo ricevuto.
Proprio perché si riceve gratuitamente, si può donare altrettanto gratuitamente 

CARITÀ

È l’amore disinteressato nei confronti degli altri, senza attendersi qualcosa 
in cambio; è volere il bene dell’altro e condividere il suo vivere e il suo destino.

Promuovere i nostri valori

Condividere i bisogni per 
condividere il senso della vita

ALIMENTARE

#InsiemeSiPuò

percorsi di condivisione
processi di inclusione 
la consapevolezza
la partecipazione
le buone pratiche 
il cambiamento 

Il vero altruismo non è dare agli altri ciò che mi avanza,
ma dividere con lui ciò di cui ho bisogno.
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INSIEME a tutto campo
Impegno, solidarietà, inclusione sociale

INIZIATIVE

ED ISTITUZIONI

DEGLI ALIMENTI

AMBIENTALE



La nostra storia...
I momenti più salienti
1967 Nasce la St. Mary’s Food Bank, il primo Banco Alimentare del mondo. L’idea arriva da Phoenix, negli 
Stati Uniti, dove un certo John Van Hengel diventa volontario presso una mensa per i poveri. Visto l’esiguo bilancio 
a disposizione per l’acquisto di cibo, Hengel cominciò a cercare prodotti alimentari gratuitamente. In breve tempo 
riuscì a raccogliere più cibo di quanto se ne poteva utilizzare nella mensa popolare e capì di aver bisogno di un luogo 

l’idea 
di creare una banca, in cui depositare le eccedenze alimentari per poi distribuirle a coloro che ne avevano bisogno: 

Mons. Luigi Giussani
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1989  

Alimentare. Apertura del primo magazzino a Meda (MI) e adesione alla 

1993  
prodotti alimentari (AGEA).

1997  
da allora si svolge l’ultimo sabato del mese di
novembre. 

2003  
disciplina il recupero e la ridistribuzione di cibi freschi dalla grande 
distribuzione e dalla ristorazione organizzata permettendo l’avvio del 
programma Siticibo.

2009  A seguito dello sviluppo dell’iniziativa, il Banco della 
Lombardia apre la nuova sede di Muggiò.

2012  Apertura di una sede operativa presso  l’Ortomercato
di Milano.

2013  

2014  
Delegazioni di 17 Banchi Europei visitano il Banco di Muggiò.

2015  

2016  Pubblicazione della legge Gadda contro lo spreco 

insieme ad associazioni delle comunità musulmana, cinese, rumena, 
latino americana e ucraina.

2017  

2018  Il convenzionamento delle strutture caritative partner 
viene supportato, per la prima volta, mediante una piattaforma web 
dedicata.  

2019   
primo anno operativo dell’Hub Milano Via Borsieri. 
Visita di Sua Eccellenza Arcivescovo Delpini



Avere trent'anni e 
dimostrarli tutti

di Muggiò, per festeggiare trent’anni di strada percorsi INSIEME, nutrendo 

Prima c’era lo spreco alimentare
nasceva il Banco Alimentare e il cibo in eccedenza ritrovava il suo valore.

spreco di cibo, poi quello con i Compagni di Banco con cui “condividere i bisogni 

INSIEME per recuperare alimenti e per distribuirli gratuitamente alle persone in 
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LA FESTA
del trentennale



ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI
CONSIGLIO DIRETTIVO

PRESIDENTE 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

    e Amministrazione
La struttura organizzativa

La governance si esplicita attraverso gli Organi Sociali dell’Associazione:

, nominato dall’Assemblea, elegge il Presidente  e
i Vicepresidenti e ad esso spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria  
amministrazione.

Il Presidente è il legale rappresentante di fronte ai terzi e dà esecuzione 

,

e amministrativa dell’Associazione.

Il Direttore
degli obiettivi programmatici dell’Associazione coordinando le aree operative.

L'Associazione si è dotata dalle origini di un codice etico, ispirato alla "Dottrina 

all'atto dell'iscrizione di ogni nuovo volontario.

Sono , coloro che si impegnano a prestare la propria opera

gratuitamente ad eccezione del Direttore. 

L’Assemblea degli Associati è il massimo organo deliberativo e viene convocata  
almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo.

DIRETTORE

COORDINAMENTO E SVILUPPO VOLONTARI

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE

APPROVVIGIONAMENTI

STRUTTURE CARITATIVE

LOGISTICA

COMUNICAZIONE E FUNDRAISING

COORDINAMENTO COLLETTA

SITICIBO

 PROGRAMMA BANCO SCUOLA
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4. Persone che operano
    per l’Associazione

Persone per le persone
Portatori di interessi - Stakeholder

Produttori 
agricoli

Persone
bisognose

Enti
caritativi

Scuole Società
civile

Volontari

Banco
Alimentare

Direttivo Europea
Banchi

Alimentari

Banco
Alimentare

Dipendenti

collettiva
Aziende

Industrie
alimentari

Piattaforme
logistiche

Mass
media

Università

LombardiaMilano

Lombardia

Associazioni

Grande
Distribuzione
Organizzata

di beni
e servizi

Unione
Europea
(Agea)

Donatori
privati

Beneficiari Interni Sostenitori e partner
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Il Banco Alimentare della Lombardia, per lo svolgimento delle numerose attività,
si avvale della collaborazione di personale dipendente (19 persone
+ 1 Collaboratore) e di un numero importante di volontari (510).

I volontari rappresentano una vera e propria comunità, 
uniti da un'unica motivazione: contribuire secondo le proprie competenze e la 
propria disponibilità al giornaliero sviluppo del Banco.
Le motivazioni di partenza che li hanno condotti al Banco possono essere le 

Banco, in molti casi per un lungo numero di anni, è quanto dal Banco stesso e 
dagli altri volontari ricevono: gratitudine, amicizia, completezza della propria 

.

Molti volontari sono impegnati in più attività: per esempio alcuni volontari
di Siticibo sono anche nel team di Banco Scuola.

riunioni informali in gruppi più ristretti. L'apporto dei volontari, pertanto, 
non costituisce solamente un contributo fondamentale ed economicamente 
importante alla gestione corrente del Banco, ma rappresenta un decisivo fattore 
di costruzione e di sviluppo dell'opera.

Un impegno che appassionaVolontari per attività

2%

HUB
3%

24%
MAGAZZINO

47%

11%

7%

1%

2%
AUTISTI

3%
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19 unità, con l’aggiunta di una collaborazione con contratto co.co.co. senza 
variazioni rispetto ai 3 esercizi precedenti.

Sono presenti ; 13 persone sono impiegate 

Tutti i dipendenti, ad eccezione di una risorsa impegnata nell’attività operativa 
presso uno dei due Hub territoriali di Milano, sono assunti con contratto a tempo 
indeterminato.

Poiché l’attività è prevalentemente di movimentazione di magazzino, predomina 
la componente maschile (79% vs 21%). 

Personale retribuito

uomini

magazzino

italiani

PER ETÀ

2 4 100

da 40 a 50 anni

fino a 40 anni

donne

Siticibo

strutture caritative

stranieri

amministrazione

21%

79%

26%

26%

58%11%

5%

74%

PER NAZIONALITÀ

PER ATTIVITÀ



I volontari
510 persone è il totale dei volontari stabili impegnati al Banco. Operano in 
vari ambiti presso la sede di Muggiò e dislocati su tutto il territorio lombardo.

Ai volontari stabili si sono uniti in Lombardia, per la Giornata Nazionale  
della Colletta Alimentare, 42.000 volontari impegnati per una media di 
3 ore ciascuno.

A questi si aggiungono i 480 volontari per un giorno che hanno partecipato 
alle giornate di volontariato aziendale

102.080 sono il totale delle ore lavorate dai volontari continuativi al Banco 
Alimentare nel 2019 e corrispondono a 58 persone impiegate a tempo pieno 

Totale dei rimborsi spese ai volontari per l’anno 2019: € 10.423, (rimborsati

+ 126.000 ore Colletta
+ 2.880 ore Volontariato Aziendale.

Ogni ora di volontariato è stata valorizzata a 20 euro* di costo orario.
L’apporto dei volontari inizialmente operativi nell’area di magazzino si è evoluto nel 
tempo con il contributo di alcuni dirigenti del Gruppo Volontariato Professionale  

quali Siticibo, Ortomercato, Banco Scuola.

(in linea con il costo aziendale medio di un dipendente dell’Associazione: 21,4€).

"Il regalo più grande che puoi fare a qualcuno è il tuo tempo, perché quando 
regali a qualcuno il tuo tempo, regali un pezzo della tua vita che non ti ritornerà
mai indietro."

Insieme col cuore

510 volontari stabili

42.990
volontari

4,62 mln/anno
valore economico

230.960
ore donate
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La presenza dei volontari all’interno dell’Associazione costituisce elemento 
fondativo dell’organizzazione stessa: il Banco Alimentare della Lombardia esiste 
grazie anche al generoso lavoro dei volontari, impiegati nelle diverse aree in 

una tantum migliaia di persone: 42.000 nel 2019. Le aziende contribuiscono
con le giornate di volontariato. 

Sono 510 i volontari continuativi del Banco Alimentare della Lombardia.
La maggioranza opera presso la sede e il magazzino di Muggiò, coinvolta
nelle attività di selezione e controllo qualità degli alimenti donati, insieme
a chi è impegnato in attività di Logistica, Comunicazione, Amministrazione.
Altri volontari sono impegnati sul territorio nelle attività di supporto alle 
strutture caritative, promozione presso le aziende donatrici ed educazione nelle 
scuole. 
Importanti e in crescita quelli dislocati a supporto dell’attività di Siticibo
in varie province, presso Ortomercato di Milano, negli Hub di Milano,

Equivalenti*. Nel 2019 abbiamo operato un'attenta revisione delle presenze 
 dei volontari continuativi: tot. 510 (che ci ha portato a non conteggiare 

i volontari occasionali). Da una più attenta analisi del numero delle ore lavorate in 
sede e sul territorio abbiamo calcolato il numero totale delle risorse equivalenti* 
pari a  a conferma del grande lavoro 
svolto dai volontari continuativi.

I volontari

L’attività svolta dai volontari ha anche un importante valore economico, 
evidenziato dalle Risorse Equivalenti* calcolato in 2 milioni di euro nel 
2019.
I risparmi di costo riconducibili a queste risorse e la molteplicità di attività
svolte sono patrimonio essenziale per la sostenibilità del Banco.

  in una data posizione.

TOTALE

Nr. Volontari
Nr. Risorse 

Equivalenti Attività
Logistica, Amministrazione e Supporto (Incluso 
ore di Promoter, Visitor, Supporte, in sede)

Siticibo 133 14

17 2

31 2,9

15 0,3

12

10 0,9

5 1

510 58

Hub Territoriali

Promoter, Supporter, Visitor       
ore sul territorio

Banco Scuola

Ortomercato



Supporter
Fedeltà alla mission
Si vuole evidenziare la fedeltà all’Opera di molti volontari: dall’analisi dei 
dati emerge che circa il 50% dei volontari è presente in modo continuativo 

anni.

Accompagnano le strutture caritative in tutte le attività di recupero dai Punti 
Vendita della GDO, in particolare:

• sicurezza alimentare - valutano l’idoneità della struttura dal punto di 
vista organizzativo e dell’attrezzatura per la conservazione del fresco,  
monitorano il rispetto degli accordi tra Punto Vendita e la struttura, nel 

• tracciabilità
inviata  al Banco Alimentare nei tempi programmati per l’emissione degli 
atti notori;

• formazione - collaborano nella formazione dei volontari che sono 
incaricati di ritirare il fresco dai Punti Vendita.

ricerca di nuovi volontari attraverso 
varie modalità: sito, canali social, contatto diretto, sito Milano Altruista, 
strutture di assistenza sociale del territorio.

80 i nuovi volontari che hanno formalizzato la loro adesione.

Anni di servizio di volontariato

OLTRE 15 ANNI 7%

18%

25%

34%

16%

DA 11 A 15 ANNI

DA 6 A 10 ANNI

DA 1 A 5 ANNI

1 ANNO

174

80

91



Intrattengono i rapporti con le aziende donatrici di alimenti, siano esse già 
consolidate o nuove e potenziali, promuovendo il valore della donazione.  
Nell’ambito dell’Area Approvvigionamenti contattano le varie aziende del 
comparto agroalimentare sul territorio della Lombardia, con l’obiettivo di 
incrementare e variare il mix di prodotti recuperabili. La loro azione si sviluppa 
lungo due direttrici:
• il consolidamento e lo sviluppo delle partnership in essere,
• l’acquisizione di nuovi partner.
Nell’acquisire nuovi partner i promoter cercano di trasferire alle aziende il valore 

economici ed ambientali che ne possono derivare.

relazione con le strutture caritative in ottica di potenziamento  della 
partnership attraverso il presidio di due processi fondamentali:
• il processo di accreditamento - a fronte della richiesta da parte della 

giuridici,  logistici e il rispetto delle normative HACCP, in aggiunta a quello 
fondamentale che la struttura svolga da tempo sul territorio, nell’ambito 
della propria missione, attività d’aiuto alimentare agli indigenti in modo 

aiuto di cui necessita (es. categoria di assistiti, numero assistiti, ecc.).
• il rapporto continuativo

richiesti, costituzione di una rete di relazioni sul territorio tra le strutture 
stesse e tra queste e gli enti locali, allo scopo di mettere in comune risorse 
ed opportunità.

19
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Dipendenti e volontari, sia interni all’Associazione che impegnati negli enti 
partner, vengono formati ed aggiornati sui temi della sicurezza alimentare 

e sistema qualità. Nel corso del 2019 sono state erogate in totale 141 ore di 
formazione ad un totale di 642 persone.

Sicurezza Alimentare: 
dipendenti e volontari dell’Associazione - 6 incontri formativi che hanno visto 
la partecipazione complessiva di 119 persone;
strutture caritative partner - 13 incontri rivolti a 334 volontari.

Sicurezza sui luoghi di lavoro: un corso di aggiornamento sulla sicurezza sui 
luoghi di lavoro a 15 dipendenti con particolare attenzione alla prevenzione 
degli infortuni.

 corso di 3 ore a 4 dipendenti.

Primo soccorso: corso per 3 dipendenti.

Privacy: un corso a 7 dipendenti/volontari.

Motivazione e competenze relazionali: 20 addetti, dipendenti e volontari, hanno 

Sistema Qualità: 3 eventi formativi organizzati da alcune ATS/ASL di Lombardia 
e Piemonte. Il Banco Alimentare della Lombardia è stato invitato a illustrare 
le attività del terzo settore e il Sistema Qualità adottato dall’Associazione. In 
suddette occasioni sono stati formati 124 dirigenti e tecnici della prevenzione 
dei Servizi Sanitari, competenti per territorio, nelle attività di supporto alle 
strutture caritative coinvolte nel recupero delle eccedenze.

La formazione del personaleore di formazione

persone formate
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La sicurezza alimentare prima di tutto.
Il Banco Alimentare ritira solo prodotti non scaduti, perfettamente edibili. 
Tutte le attività di recupero, conservazione e distribuzione degli alimenti sono 
regolamentate da procedure scritte raccolte in un Manuale per le corrette prassi 
operative per le organizzazioni caritative, ha 
ottenuto la validazione del Ministero della Salute. 
Particolare attenzione è stata rivolta agli aspetti formativi dei volontari: oltre 
all’iniziale periodo di training in Magazzino sono stati organizzati con frequenza 
trimestrale momenti formativi sui temi della “Sicurezza sul Lavoro”, della 
“Sicurezza Alimentare” e sulle normative HACCP, tenuti da personale volontario 

La sicurezza alimentare

Gestione della data di scadenza dei prodotti su piattaforma informatica  

Autorizzazione ATS alla conservazione e al trasporto dei prodotti  
alimentari.
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Il Banco Alimentare della Lombardia, attraverso l’impegno del personale di magazzino e 
dei volontari, si è rivelato un luogo di vera accoglienza capace di educare alla convivenza e 
all’integrazione.

Il Banco Alimentare della Lombardia gioca un ruolo attivo nel 
combattere le forme di esclusione e favorisce il reinserimento 
sociale attraverso il lavoro.

È continuata la collaborazione con altre realtà del territorio quali

di cui una extracumunitaria.

Infine 4 persone, condannate alle misure alternative, hanno svolto Lavori 
Socialmente Utili.

Sostegno lavorativo e 
inclusione sociale
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Marina, 62 anni

Grazie alla segnalazione di un'amica ho saputo che il Banco Alimentare 

Sono stata inserita nel Gruppo dei Supporter di Siticibo GDO, che si occupa 
del recupero delle eccedenze alimentari dalla Grande Distribuzione. Il 
mio compito è di fare da tra i Supporter per le 
attività di accompagnamento delle strutture caritative presso i punti vendita 

rapporti con le stesse.
Ammetto che non pensavo che questa attività mi avrebbe coinvolta così 
tanto. Questa esperienza mi ha fatto non solo scoprire una realtà complessa 
e articolata con tantissime iniziative volte all’aiuto dei più bisognosi ma 
anche e non avere di 

consapevolezza 
di quanto sia importante il lavoro dei volontari.
Il bilancio della mia esperienza è senz’altro positivo. Ho conosciuto molte 
persone interessanti e una nuova realtà operativa che mi permette anche 
di acquisire competenze diverse. Invito chiunque abbia voglia di sentirsi 
ancora utile e attivo a contattare il Banco: c’è tanto da fare e tutti possono 
dare una mano.

Giancarlo, 69 anni e l’esperienza di una intensa vita professionale come 
Manager. Sono in (quasi) pensione, ho del tempo libero che volevo mettere a 
disposizione di chi è meno fortunato. Nei primi mesi del 2019 ho contattato 
il Banco Alimentare perché avevo letto di quello che fa e mi interessano 
molto le attività che portano a risultati concreti.
E il Banco di questa concretezza è certamente un grande esempio, infatti 
si approvvigiona di prodotti attraverso canali istituzionali o da parte di 

è cominciata al sabato mattina con la selezione dei prodotti ancora 

Perché ho scelto di fare il volontario 
al Banco Alimentare

con grande merito, donano i loro prodotti al Banco. Al Banco ho trovato 
persone diversamente giovani e giovanili, tutte con uno spirito di grande 
collaborazione e di impegno sociale; c’è naturalmente ampio spazio per 
ogni tipo di competenza e contributo personale. L’obiettivo di tutti è aiutare 
chi ha bisogno ed è meno fortunato: ricevere un sincero grazie per quello 
che si fa è il grande valore che si porta a casa dall’impegno al Banco.

Laura, 60 anni.
mi sono chiesta come avrei potuto mettere a disposizione degli altri parte 
del mio tempo, la risposta l'ho trovata nel Banco Alimentare di Muggiò.

disposizione in base alle esigenze che si creano nella struttura.

farle per gli altri, rende tutto semplice.

Massimo, 67 anni. Era il 2013, ero rimasto disoccupato, troppo vecchio 

che facevo da anni, degli amici mi dissero: “Sai che il Banco Alimentare non 

Muggiò e fui ‘assunto’ come volontario. Sono rinato. In mezzo alle persone 
più diverse, ognuno col proprio motivo per essere lì, con la propria storia, 
le proprie capacità, il proprio temperamento, con tutte le dinamiche belle 
o brutte che si creano in qualsiasi gruppo; ma nessuno è lì per i soldi, per la 
carriera, per il potere. Ho scoperto che si può lavorare, tanto e bene, in nome 
della gratuità e della condivisione. E ognuno fa quello di cui è capace, che ha 
il tempo e l’energia di fare, dentro una struttura ben organizzata (un esempio 
di ‘economia circolare’ ante litteram), mettendo il proprio mattoncino nella 
costruzione di quella grande opera che è il Banco Alimentare.
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Nel settembre 2015 l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato una 
serie di obiettivi nell'ambito dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

17 GOALS PER TRASFORMARE IL NOSTRO MONDO
Gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals) sono 
un invito all'azione di tutti i paesi per promuovere la prosperità proteggendo 

di bisogni sociali tra cui l'istruzione, la salute, la protezione sociale e le opportunità 

Il Banco Alimentare contribuisce al perseguimento di alcuni degli obiettivi 
fondamentali: in particolare gli obiettivi , 
la Fame e 12) Consumo e produzione responsabili, come sottolineato dalla 

pilastri del nostro operare. 

Gli obiettivi sono fra loro sinergici e complementari, la nostra missione «a tutto 
campo» abbraccia anche gli obiettivi 3) Salute e benessere, 4) Istruzione di qualità, 
10) Ridurre le disuguaglianze, 11) Città e Comunità sostenibili, 13) Lotta contro 
il cambiamento climatico e 17) Partnership per gli obiettivi in collaborazione con 
una grande rete di soggetti interessati.
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5.Obiettivi e attività

La povertà va ben oltre la sola mancanza di guadagno e di risorse per assicurarsi  
da vivere in maniera sostenibile. Tra le sue manifestazioni ci sono la fame e la 
malnutrizione, l’accesso limitato all’istruzione e agli altri servizi di base, la 
discriminazione e l’esclusione sociale, così come la mancanza di partecipazione  
nei processi decisionali.

migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile.

È giunto il momento di ri-considerare come coltiviamo, condividiamo e consumiamo  

nutriente per tutti e generare redditi adeguati, sostenendo uno sviluppo rurale  
centrato sulle persone e proteggendo l’ambiente allo stesso tempo.

5.1 Il bisogno

Il contesto globale
della povertà e della fame



600 mila le persone che in Italia vivono sotto la soglia di povertà assoluta: il 
7,7% della popolazione (8,4% nel 2018). Una persona su dodici in Italia non 
ha quindi accesso ai beni e ai servizi considerati essenziali.  
Dopo 4 anni si riduce per la prima volta il numero di famiglie e persone in 
povertà assoluta. 

I poveri non sono più solo i disoccupati, è forte l’incidenza delle nuove povertà:
categorie come lavoratori a basso reddito, donne sole e padri separati hanno 
bisogno di un sostegno assistenziale.

1 milione e 137 mila i minori in povertà assoluta, l’ 11,4%. 

Povertà assoluta maggiore tra le famiglie numerose e quelle monogenitore. 

In Italia un povero su tre è straniero. Gli individui stranieri in povertà assoluta 

5,9% dei cittadini italiani.

Povertà assoluta e Reddito di Cittadinanza. Le famiglie che avrebbero diritto 

assoluta (PovAss) sono due universi solo parzialmente sovrapponibili. 

diversi rispetto a quelli utilizzati per la stima delle famiglie in condizione di 

Per esempio solo gli stranieri residenti da almeno 10 anni hanno accesso

La povertà in ItaliaLa povertà assoluta in Italia 2019* (ISTAT)

Foto di Enrico Genovesi per il trentennale 

4,6 mln di persone
1,7 mln di famiglie
1,13 mln di minori

7,7%
6,4%

11,4%
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I volti della povertà in Lombardia

Sono circa 680.000 le persone in povertà assoluta in Lombardia, circa il  
6,8% della popolazione*.

130 mila sono minori (0-17 anni)*.
Il Banco Alimentare nel 2019 ha assistito 204.458 persone, di cui 54.898, 
una su quattro, ha meno di 15 anni.

Quando serve l’aiuto del Banco Alimentare nessun gruppo di età 
è esente; tuttavia i minori da 0 a 15 anni sono in forte crescita.

Chi chiede aiuto
Assistiti dal Banco Alimentare 

1 su 4 è un minore
da 0 a 15 anni

54.898 minori assistiti 0-15

1 povero su 3
204.459 le persone
assistite dal Banco 

Alimentare in Lombardia, 
un terzo dei poveri.

1 su 2 a Milano 
provincia

108.467 assistiti,
il 53% del totale 

Lombardia.

1 su 2 è italiano
Metà dei poveri assistiti sono 

immigrati, l’altra metà
è italiana.

0-5 anni

% degli assistiti

6-15 anni

16-29 anni

30-64 anni

65+ anni

9,7%

19,3%

17,4%

44,5%

9,1%
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Assistiti dal Banco Alimentare 
Lombardia per provincia 

Como
Assistiti)
Strutture

6.402
58

Pavia
Assistiti
Strutture

7.469
62

Cremona
Assistiti
Strutture

4.878
40

Sondrio
Assistiti
Strutture

2.276
13

TOTALI LOMBARDIA
Popolazione 2019
Assistiti
Assistiti %
Minori
Minori %
Strutture

10.060.000
204.458

2,1%
54.898

27%
1.148

Lecco
Assistiti
Strutture

4.628
39

Varese
Assistiti
Strutture 111

FUORI REGIONE
Assistiti
Minori (0-15)
Strutture

3.155
839

17

Lodi
Assistiti
Strutture

1.967
23

Monza Brianza
Assistiti
Strutture

15.814
94

Bergamo
Assistiti
Strutture

15.777
121

Milano
Assistiti
Strutture 459

Brescia
Assistiti
Strutture

16.691
109

Mantova
Assistiti
Strutture

122
2

Assistiti
2009

Assistiti
2019

132.000

+55%
204.459



di produzione e di consumo

Il terzo target sotto questo obiettivo (target 12.3) chiede di 
alimentari globali pro capite ai livelli di distribuzione e al consumo e di ridurre le  
perdite di cibo lungo le catene di produzione e di approvvigionamento (comprese  
le perdite post-raccolta) entro il 2030.

delle risorse e dell'energia, di infrastrutture sostenibili, così come la garanzia  
dell’accesso ai servizi di base, a lavori dignitosi e rispettosi dell’ambiente e a una  
migliore qualità di vita per tutti. La sua attuazione contribuisce alla realizzazione 
dei piani di sviluppo complessivi, alla riduzione dei futuri costi economici, 
ambientali e sociali, al miglioramenti della competitività economica e alla 
riduzione della povertà.
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Lo spreco alimentare in Italia

In Italia su 5,6 milioni di tonnellate di eccedenze alimentari generate lungo la 
5,1 milioni di tonnellate (12,6 

miliardi di €) vengono sprecate,

di €) avviene nelle nostre case.

Negli ultimi anni l’incremento della sensibilità di aziende, cittadini e istituzioni 

Migliaia 
di tonnellate

1.755

75

690

185

2.405

5.100

1

0,3

1,9

2,6

6,8

12,6

Miliardi
di euro
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Recupero equivalente allo scorso anno, ma triplicato rispetto al 2009.

agricole, dall’industria, dalla rete distributiva e 
dalla ristorazione collettiva.

La scelta responsabile
di non sprecare il cibo
E fare del bene anche all'ambiente

2009 2019

11.727
tonnellate
totali

16.939
tonnellate

totali
7.472

64%
12.210
72%4.225

36%
4.279

28%



Ogni giorno 92.800 persone bisognose in Lombardia, in media, hanno 
ricevuto un pasto* dal Banco Alimentare grazie all’aiuto di sostenitori 
e partner. Il cibo viene distribuito alle strutture caritative partner che a loro volta 

Sono stati oltre 33,9 milioni in tutto l’anno 2019 i pasti equivalenti 
donati grazie alle 19.170 tonnellate di alimenti recuperati e raccolti. Siamo 
la più grande realtà in Italia che attraverso il recupero e la distribuzione 
del cibo si adopera per il sostegno alimentare ed insieme per l’inclusione sociale 
delle persone più povere. 

GRAZIE per il tuo sostegno.

*1 pasto è equivalente a 500 gr. di alimenti

5.2 Le nostre risposte
La più grande iniziativa 
sociale di ristorazione in Italia
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Sono tre i principali canali di 
approvvigionamento del cibo:

• 

attraverso AGEA (Agenzia 
per le Erogazioni in Agricoltura); 

• il recupero da tutti i punti 

dal campo alla ristorazione 
collettiva;

• 
insieme alle collette 
aziendali, occasioni in cui 
le persone fanno la spesa 
per chi è povero.

Moltissime persone e imprese trovano nel
il ponte attraverso il quale donare il cibo, il proprio tempo, servizi o denaro .

*1 pasto è equivalente a 500 gr. di alimenti

16.939 tonnellate
902 aziende donatrici 
di cibo
+704 aziende donatrici di 
beni e servizi ed elargizioni 
liberali

510 volontari
19 dipendenti
1 collaboratore

204.459 
persone assistite

33,9 mln di pasti*
1.148 strutture 
caritative

Comunità Europea

16%

Recupero dalla Filiera 
Alimentare

Produttori agricoli, industriali, 
distribuzione, ristorazione

72%

12%

Collette
nazionale, aziendali, locali

Il ponte dell’aiuto alimentare



1,05%

29,23%

1,33%

330

12

59.776

2.711Gruppi Volontariato 
Vincenziano

57099.574Altri

15,77%

3,31%
2,03%

1,07%

181

38
7

10

1.148

Società San Vincenzo 
de Paoli

14.432
4.144

2.189

Banchi di solidarietà

204.458

NR. STRUTTURENR. ASSISTITIENTI CARITATIVI

21.632

I destinatari: accompagnare 
le strutture caritative

Il nostro desiderio è voler diventare nei confronti delle strutture caritative sempre 
più compagni di viaggio, per costruire insieme percorsi volti all’inclusione e alla 
coesione sociale.

Le strutture caritative e le persone bisognose assistite sono il cuore, lo scopo 
della nostra opera

Il Banco Alimentare ha costruito, insieme alle 1.148 strutture caritative partner,  
la più grande catena di solidarietà in Lombardia: una rete che non è solo la somma  

visionari e generativi i rispettivi ambiti, moltiplicando il valore di ciò che facciamo  
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Le modalità di distribuzione del cibo

Pasti* distribuiti dalle strutture caritative in Lombardia nel 2019

4.26512.810

Pacchi alimentari 45,02%
3,97%

71,30%
2,95%

11,04%

12.659
34.005
3.000

21.625
75.554

17.200
145.785

6.060
22.603

Mense

Empori

204.458

ASSISTITI MILANO ASSISTITI LOMBARDIAMODALITÀ
DI DISTRIBUZIONE 

La consegna del pacco viveri, insieme a quella delle unità di strada e degli empori 
solidali sono le modalità di distribuzione del cibo più importanti in Lombardia e 

La distribuzione del pasto cucinato nelle residenze e nelle mense incide per il 
15%, in calo negli ultimi anni.

*1 pasto è equivalente a 500 gr. di alimenti

28,9 mln
pasti* nei pacchi viveri

5 mln
pasti* cucinati

33,9 mln
pasti* totali

+ =

Nella città di Milano si concentra 
caldo cucinato nelle mense o nelle residenze di accoglienza che nel 
capoluogo vale il 22% della modalità di distribuzione, rispetto al 
15% della media Lombardia.

Unità di strada



disponibilità. La bellezza e la gratitudine dell’aiuto concreto si modula nel dialogo, 

a ogni fratello che bussa alla nostra porta ci accomuna alla missione di Banco 
Alimentare. 

ad “incontrare persone e a coltivare relazioni”. 

Nel corso di questi anni ci si è messi in ascolto della fame che accompagna le 
giornate di ognuno di noi. Una fame che esprime il bisogno di nutrirsi di sapore, di 
cura, di socialità. 

Questo cerchiamo di condividere con le persone che arrivano alla nostra mensa e 
intorno a una tavola fraterna il cibo assume tutto un altro sapore. 

riguarda ognuno di noi, che cerca di fare di ogni eccedenza qualcosa di unico, 
necessario, prezioso.
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2019

(In tonnellate)

Le fonti di approvvigionamento

AGEA

4.807

5.765

2.086

2.930

1.042

2.540
2.933

4.698

1.960

3.491

1.088

2.769

Industria Siticibo Ortofrutta Distribuzione

Nel 2019 sono state raccolte e recuperate in totale 16.939 tonnellate di prodotti 
48,995 milioni di euro.

La riduzione rispetto all’anno precedente è stata di -2.231 tonnellate, dovuta 
soprattutto alla mancata consegna degli aiuti comunitari (AGEA, -2038 t.).

19.170

Totale 2019
16.939 -11,6%



0%

10%

20%

5%

15%

25%

Categorie alimentari 2019

I prodotti raccolti e distribuiti alle strutture 

PASTA BEVANDE E 
LIQUIDI

LATTE E 
MISTI

UOVA 
LEGUMI

OLI E 

L'IGIENE

ALIMENTI THE

13% 10% 9% 7% 3% 2%3% 1% 1% 1%
559.517 114.572
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Ogni giorno al Banco Alimentare

I dipendenti e i volontari contattano e stipulano  
accordi con i produttori, le industrie alimentari, la 
grande distribuzione e la ristorazione organizzata  
per la donazione delle eccedenze alimentari.

Le strutture caritative accreditate ritirano gli alimenti 
presso il magazzino del Banco Alimentare della 
Lombardia e parte del fresco da alcuni supermercati 

902 aziende donatrici di alimenti  
704 aziende donatrici di beni e servizi ed 
elargizioni liberali

20 automezzi refrigerati  
3.713 mq di magazzino
2.288 m3 di celle frigorifere

204.459 assistiti
16.939 t. di alimenti
92.816 pasti ogni giorno

Dipendenti e volontari in magazzino 
prendono  in carico, stoccano, selezionano 
e preparano i prodotti da distribuire.

1.148 strutture caritative
50 ritiri giornalieri

I volontari delle strutture caritative  
donano il cibo alle persone bisognose  
assistite.



MAGAZZINI
3.713 m3

2.288 m3

175.000

12

17

6

3

infrastrutture necessarie per recuperare e distribuire gli alimenti alle persone in 

Lavorando in partnership con le aziende sostenitrici, le aiutiamo a raggiungere   
i loro Obiettivi di Responsabilità Sociale, i target di sostenibilità ed impatto  
ambientale, aiutando insieme migliaia di persone bisognose sul territorio.
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Il recupero dall’industria 
alimentare

Le aziende dell’industria della trasformazione alimentare si confermano il primo  
sostenitore della nostra azione di raccolta di alimenti a favore di persone e 
famiglie  bisognose, sia in termini di quantità che di mix di prodotti. Nel 2019 il 
recupero  da questo canale è stato di 4.698 t. (-1067 t., -19% rispetto al 2018;  il 
90% della riduzione è dovuto al minor approvvigionamento di acqua minerale).

Attraverso l’azione dei Promoter, è continuata la sensibilizzazione verso gli 
operatori e l’invito a non distruggere prodotti ancora edibili, che per ragioni 
commerciali non vengono posti in vendita (prodotti con scadenze ravvicinate, 

produzione, errata etichettatura).

Negli ultimi anni oltre al recupero di eccedenze, si sono aggiunte anche vere e 
proprie donazioni di prodotti a pieno valore commerciale destinate al sostegno di 

intolleranze alimentari.

alla gestione dei prodotti e all’evoluzione dei bisogni delle persone più fragili.
La gestione informatica, attraverso il gestionale SAP, garantisce la tracciabilità dei  
prodotti dal ricevimento a magazzino alla consegna alla singola struttura caritativa.
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Il 16%, nel 2019, dei prodotti distribuiti ai bisognosi in Lombardia proviene dalla 
Comunità Europea grazie al Programma di aiuti FEAD.

Gli alimenti vengono gestiti dal Ministero del Welfare attraverso l’Agenzia AGEA.

Il Banco Alimentare della Lombardia è un ente di secondo livello a garanzia della  

produzione, in base alle esigenze più importanti per le quantità distribuite.

L’attività del Banco Alimentare della Lombardia consiste quindi nel ricevimento,  
stoccaggio e gestione della distribuzione dei prodotti alle strutture caritative,  
su indicazioni del Ministero. Si occupa anche dell’accertamento dei requisiti  

strutture, a loro volta, tengano una corretta contabilità delle quantità ricevute e  
distribuite.

il ritardo dell’emissione dei bandi, e conseguentemente della produzione  

2019 sono state di 2.769 t. (-2038 t., -42% sul 2018).
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Come evidenziato dalla piramide alimentare del Ministero della Salute, frutta e 
verdura  sono tra gli elementi di base per una sana e corretta alimentazione. 
Nel 2019 sono state recuperate piu di 4.000 tonnellate di frutta e verdura fresche, 
in crescita rispetto all’anno precedente. 

Dal canale Ortofrutta (eccedenze sul campo recuperate col supporto della 

A questa provenienza si aggiunge il recupero dalla Distribuzione (1.100 t.), da 
Siticibo GDO Scuole

La decisione di andare a recuperare frutta e verdura fresche all’Ortomercato
di Milano nel 2012 è stata una vera scelta di campo.

per tre giorni alla settimana, i 12 volontari  di 
Banco Alimentare della Lombardia passano negli stand dei grossisti e raccolgono  
quanto viene messo a disposizione. 
I prodotti recuperati vengono poi portati nel magazzino di Muggiò entro la 
mattinata e messi subito in distribuzione. Questo consente di distribuire un 
prodotto ancora buono, con soddisfazione di chi lo riceve e caratterizzato da un 
mix di frutta e verdura molto vario e con un elevato valore nutrizionale.

Nel 2019 le quantità di frutta e verdura recuperate dall’Ortomercato sono state  
325 tonnellate.

Una scelta di campo
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dell’azione di Banco Alimentare della Lombardia in primis per le tipologie di 
prodotti recuperati (prevalentemente prodotti freschi come frutta, verdura, pane, 
derivati del latte) oltre che per la prevenzione dello spreco. Il breve residuo di 

logistica e distributiva. Il Banco Alimentare della Lombardia cura i rapporti con le 
catene distributive direttamente dalle 
strutture caritative che risiedono nelle vicinanze del punto vendita: recupero a 
km zero.

Banco Alimentare della Lombardia, oltre agli accordi con le catene GDO, cura la 
formazione dei volontari delle strutture caritative sulle norme igienico-sanitarie 
per il trattamento e la conservazione dei prodotti (HACCP), segue la parte 

Molto importante è stata l’azione dei Supporter, i volontari che seguono lo 
svolgimento delle attività di Siticibo GDO e si prodigano per lo sviluppo dei 

Sono 22 le catene GDO che nel corso del 2019 ci hanno donato le loro eccedenze. 
3.234 t. (+573 t., +19% 

rispetto al 2018)

Recupero dai punti vendita della Grande 
Distribuzione Organizzata

22
GDO

387
PUNTI

VENDITA

232
ASSISTITE

3.234
TONNELLATE
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La richiesta di cibo è la prima e giornaliera necessità per chi si trova a dover 

Il progetto Siticibo Ristorazione

Il recupero quotidiano di cibo già cucinato dalle mense aziendali, insieme a 
quello di pane e frutta dalle mense scolastiche, contribuisce a fornire alle mense 
caritative un menù vario, di ottima qualità.

una grandissima attenzione al cibo trasportato e donato. Lo si riscontra dalla 
scrupolosa attenzione dei volontari addetti al servizio, adeguatamente formati 
sulle normative di sicurezza alimentare
Siticibo sta crescendo anche grazie al recupero da Hotel, esercizi commerciali, 

Bergamo e Brescia.

Siticibo Ristorazione
Recupero dalla ristorazione collettiva, 
HORECA e mense scolastiche 

96
MENSE

AZIENDALI

30
AZIENDE DI 

34 140

492.822 174
TONNELLATE

E PANE

137 139 115
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Durante la ventiduesima Giornata Nazionale della Colletta Alimentare svoltasi  
sabato 24 novembre sono state raccolte in Lombardia 1.820 tonnellate di alimenti, 
che verranno distribuite alle 1.148 strutture caritative convenzionate con Banco 
Alimentare della Lombardia, per sostenere 204.458 persone bisognose.

Tale risultato è stato possibile grazie all’impegno di circa 40.000 volontari,
un popolo di persone mobilitato per un contrasto reale alla povertà alimentare
e a favore di una cultura della condivisione.

Questo straordinario gesto di carità ha visto coinvolte le stesse strutture caritative  
partner del Banco Alimentare, comunità di diversa origine, organizzazioni
e associazioni varie e tantissime singole persone, oltre a più di 1 milione di uomini  
e donne che, indipendentemente dalla loro situazione economica, hanno donato  

Anche quest’anno si è rinnovato questo straordinario momento di condivisione. 
L’augurio è che sia possibile far crescere tra tutti la coscienza che i rapporti vissuti 

la società.

La Colletta Alimentare

PUNTI VENDITA
1.820

PASTI DONATI
3.640.000

42.000



di Colletta Alimentare
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Scoprire la bellezza del donare.

Il Programma Banco Scuola, che portiamo negli istituti della Lombardia, è ormai 

la povertà si trova raramente in proposte che provengano da altri.

da varie Associazioni ed E
Sono contenuti a noi molto cari. Il taglio di moltissime proposte privilegia la 

Sono certamente tutti argomenti di cui si fa carico il Banco Alimentare, che 
non si ferma però al suggerimento di buone pratiche per contenere lo spreco e 
salvaguardare l’ambiente.

Vogliamo condividere quella profonda consapevolezza che ha permesso e 
permetterà di salvare il cibo dalla distruzione.
Una nuova educazione per una nuova cultura della Carità, con la persona al 
centro.

incontrare le loro nuove leve di studenti.

studenti di ogni ordine e grado.
Quanto entusiasmo, che grande soddisfazione per tutti.

«Uno sguardo diverso, un pensiero, 
una politica, un programma educativo,

Un approccio integrale

Il Programma Banco Scuola

610 78.520
ALUNNI

3.548 6
TEAM

1.483 15

Attività 2012-2019
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Le strutture caritative si sono aperte ad una collaborazione tra
di loro, condividendo risorse e informazioni per la comunità locale. 

16 nuovi volontari residenti nei quartieri hanno messo a disposizione
il loro tempo per sviluppo e gestione delle attività degli hub.

Nel 2019 i due hub di Milano, Via Umiliati (Municipi 4-5)
132 t. 

di alimenti
prossimità e laboratori. Sono state aiutate 2.163 famiglie per un 

Un ruolo importante nel nostro modello organizzativo è rappresentato dalle reti  
territoriali. 
Le reti generano valore aggiunto: essere più vicini al bisogno; migliorare il mix 
dei prodotti, aggiungendo alimenti freschi ai secchi distribuiti dal magazzino 
centrale di Muggiò, fungere da volano di economia circolare che trasforma lo 
spreco generato dai punti vendita in dono per chi ha bisogno, far emergere il 
problema della povertà del territorio, consentire a persone di buona volontà  
di dare il loro contributo per migliorare la qualità della vita dei poveri e nel 
contempo del territorio stesso.

RETE DI CINISELLO BALSAMO 

5 supermercati per consegnarli a 6 strutture caritative. L’idea di sostenere i 
poveri del territorio genera motivazione in tutti i collaboratori dei supermercati. 
I prodotti ritirati dai punti vendita nella mattinata vengono consegnati alle 
strutture, che provvedono alla distribuzione nel primo pomeriggio. Nel 2019 
sono state recuperate e distribuite 35 tonnellate  di alimenti, prevalentemente 
freschi e freschissimi.

RETE DI RHO

di frigoriferi, per essere distribuiti a 30 famiglie segnalate dalle 9 Caritas
parrocchiali e consegnati alla mensa dei poveri di Rho. I recuperi di cibo nel corso 
del 2019 sono stati pari a 65 tonnellate.
La rete, inoltre, recupera prodotti cucinati da due mense aziendali. Questi piatti  
pronti sono utilizzati nella mensa dei poveri. 
Tutte le attività sono svolte da  volontari delle strutture caritative del territorio che 
utilizzano un furgone di proprietà di Banco Alimentare messo a loro disposizione.

RETE HUB DI QUARTIERE MILANO
L’esperienza degli hub di quartiere, partita a Milano nell’ottobre 2017, grazie 

promuovere una rete di aggregazione sul territorio.

Reti territoriali



L’Hub di quartiere di via Borsieri (Milano) contro lo spreco alimentare 
compie un anno e festeggia con un grande successo: 77 tonnellate di cibo 

coinvolte, 11 supermercati e 5 mense aziendali. 

“Possiamo decisamente parlare di un grande successo per l’Hub di via 
Borsieri Vicesindaco con delega alla Anna 
Scavuzzo
altri Municipi. I numeri raggiunti dimostrano, ancora una volta, che se tutti 
gli attori collaborano per un obiettivo comune è possibile creare una rete 

città come Milano. Grazie alla partecipazione di due nuovi importanti attori 

protocollo “Zero Sprechi Comune di Milano, Assolombarda, 
Politecnico di Milano, realizzato in collaborazione con Banco Alimentare 
della Lombardia e sostenuto dal Programma QuBì  La ricetta contro la 
povertà infantile promosso da Fondazione Cariplo con il sostegno di 
Fondazione Vismara, Intesa Sanpaolo, Fondazione Romeo ed Enrica 
Invernizzi, Fondazione Fiera Milano e Fondazione Snam.

Contro lo spreco 
alimentare:

Un anno di Hub di quartiere:
Via Borsieri 2, Milano

77 t.

(154 mila pasti)

1.300

SOSTENUTI
3.950 persone
(1.140 minori)

5
MENSE

AZIENDALI

308 mila euro 11

21 onlus
DI DESTINAZIONE
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1. Siticibo GDO - “Un'iniziativa perfettamente in linea con gli obiettivi del 
piano di azione relativo al programma European Green Deal

L’eccellenza
della buona pratica è anche nella collaborazione che è stata stabilita

che possono essere trasferiti e quindi essere utilizzati da altri.” 

2. Banco Scuola - "Non solo è una buona iniziativa, ma è assolutamente 
necessaria, perchè è dalla scuola che deve partire tutto, importante
la focalizzazione sulla fascia primaria per instillare nei giovani 
l’importanza di evitare lo spreco alimentare. (...) Esiste un altissimo livello 
di trasferibilità dell’iniziativa e si vede una doppia via: la replicabilità 
completa basata sul modello che utilizza volontari, ma anche che il 
materiale usato dal Banco Scuola, sia di ispirazione e utilizzo da parte di 
chi è responsabile dei programmi scolastici.”

3. Siticibo “Una buona pratica la cui trasferibilità ad altri 

4. Ortomercato-  "Ottimo esempio per altre città, per organizzare il 
recupero di frutta e verdura, per trovare nuove destinazioni a questi 
alimenti."

Milano, abbiamo ospitato 30 rappresentanti 
delle regioni europee partner dell'alimentare.

4 azioni del Banco Alimentare
della Lombardia diventano
best practice europee
Progetto CircE si integra con Interreg Europe, un'iniziativa che ha come obiettivo 
quello di aiutare i governi nazionali e regionali europei a sviluppare e realizzare 
politiche migliori, attraverso la creazione di un ambiente e di opportunità di 
condivisione di soluzioni. Interreg Europe ambisce ad assicurarsi che le azioni 
governative relative a investimenti, innovazione e realizzazione siano basati su 
un impatto sostenibile e integrato sia per le persone che per l’ambiente.
Tra le nostre azioni sono state individuate e sottoposte 4 best practice, pubblicate 
come soluzioni di riferimento nella piattaforma europea disponibile per i governi



Il progetto Pane è proseguito nel corso del 2019, mantenendo tutte le sue 
caratteristiche evocative e di concreto sostegno alle persone indigenti.

a mettere a punto una proposta di pane molto articolata per soddisfare le 
aspettative del consumatore.

La legge Gadda del 2016,
sostegno alla povertà, ha esteso la possibilità di recuperare e distribuire il pane  
nelle 24 ore successive alla cottura.

Questa innovazione normativa ci ha consentito di mettere a punto il progetto
“Pane“ in collaborazione con un’importante insegna della GDO quale Esselunga.

La catena convoglia presso la propria piattaforma logistica le rimanenze di 
pane dei propri negozi. Ogni giorno entro le ore 9.30 ne consegna una quantità 

sono in attesa di ritirarlo per distribuirlo in giornata ai loro assistiti.

Mediamente, ogni settimana, vengono donati 2.600 Kg di pane.

Progetto "Pane" 
con Esselunga
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Banco Alimentare della Lombardia ha partecipato attivamente alla Terza 
Edizione dell’Osservatorio del Politecnico di Milano dal titolo “La sostenibilità 

sostenibile e inclusiva”

alimentare.

Banco Alimentare della Lombardia è stato coinvolto, come nelle precedenti 
edizioni, per dare il suo contributo e portare la sua esperienza sui tavoli di lavoro. 

per 
la promozione del diritto al cibo, presieduta dall'Assessore all'Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi 

esperti provenienti da Università e centri di ricerca e 5 consiglieri regionali.

strategie di medio e lungo periodo di Regione Lombardia per promuovere, 
rispettare, proteggere e realizzare il diritto al cibo facilitando l'integrazione 
tra le politiche e i programmi regionali di promozione, protezione e rispetto del 
diritto al cibo. 

Banco Alimentare della 
Lombardia: i nostri progetti 
speciali



Alimentari regionali (Lombardia, Toscana e Puglia) sotto la guida di Banco 

L’obiettivo dell’iniziativa progettuale è quello di incrementare la raccolta 

attenzione al "recupero a Km Zero" dai punti vendita della Grande Distribuzione 
Organizzata, mettendo in contatto le strutture caritative con i punti vendita più 
vicini nel rispetto delle normative igienico-sanitarie vigenti incrementando i 
punti vendita, le strutture assistite e le tonnellate recuperate. 

complessivamente dal progetto. È stato utilizzato come strumento il calcolo 
dello SROI (Social Return on Investment). Tale indicatore rappresenta un vero 

outcomes (cambiamenti di breve, medio e/o lungo periodo) sociali, economici e 

assegnando un valore economico al valore sociale delle varie attività e permette 

Lo SROI quindi consente di comprendere, gestire e comunicare il 

. 
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Banco Alimentare della Lombardia insieme all’Assessorato alle Politiche Sociali, 

superare il paradigma secondo cui l’eccedenza rappresenta un problema invece 
che una risorsa.
Guardare proattivamente all’eccedenza come un'opportunità rappresenta un 
passaggio culturale necessario per salvare dallo spreco e destinare alle persone 
bisognose consistenti quantità di alimenti, oltre che dare una valenza sociale 
all’attività delle aziende stesse. Nel corso del convegno sono state portate le 
testimonianze di due aziende partner con cui sono stati sviluppati progetti 

Workshop «Il recupero delle eccedenze nei processi 
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Il 2019 in azione
MILANO FOOD CITY #PIUSIAMOPIUDONIAMO
Quattro giorni di sport, giochi e solidarietà 
con protagonisti i bambini all'Arena Civica 
di Milano organizzati da Expo per lo Sport.
I volontari di Banco Alimentare, Caritas 
Ambrosiana e Pane Quotidiano li ricevono 
e spiegano che a quei gettoni corrispondono 
alimenti per i bisognosi, donati dalle 
aziende partner.

CAMFEED
È 
Università statale di Milano. Il Banco 
Alimentare della Lombardia ha voluto 
valorizzare il recupero di uova e polli. 
Durante le varie fasi del progetto sono 
state ricevute 34.500 uova e quasi 600 tra 
polli e galline.

OPERA DIOCESANA PATRONATO 

Durante la festa è stato consegnato, in 
comodato d’uso gratuito, un furgone 
coibentato per Siticibo, per migliorare la 
capacità operativa nel recupero delle 
eccedenze dalla ristorazione e dalla Grande 
Distribuzione.

FIFA FOOTBAL AWARD
Siticibo Milano è stato coinvolto nel recupero 
delle eccedenze a seguito dell'evento FIFA 
Football Award. Tutti gli alimenti sono stati 
consegnati agli amici del CAST che hanno 
partecipato attivamente al ritiro. Un bel 
goal anche questa volta!

THUMBS UP 
Progetto di Alternanza Scuola Lavoro. 25 
ragazzi del Liceo Bottoni si sono cimentati 
sul tema di come attivare una rete di giovani 
volontari.

FOOD MATTERS MILANO 
Una sessione di scambio di esperienze in 
Via Borsieri 2. Le rappresentanti di 6 grosse 
città degli USA interessate ai nostri processi 
di raccolta e distribuzione del surplus 
incontrano EStà - Economia e Sostenibilità 
organizzatore ed ideatore assieme a NRDC 

supporto di Novamont.

LA VIGNA DI LEONARDO 
Nella giornata del #FridayForFuture, siamo 
diventati contadini un po’ speciali, l’abbiamo 
celebrata con un raccolto davvero particolare 
in Piazza della Scala e Palazzo Marino a 
Milano. Dagli orti incredibili della Vigna 
di Leonardo, creati per la #Milanofashionweek  
abbiamo recuperato cavoli, verze, lattuga. 
Ci hanno chiamato gli enti organizzatori: 
“Vorremmo evitare lo spreco, non buttare 
queste verdure fresche, venite?”  Pronti, 
Eccoci! Grazie.

PER IL PICCO DI CALDO
Il Comune di Milano, in collaborazione con 
operatori e volontari di Fondazione progetto 
Arca, ha allestito un gazebo nel piazzale 
antistante la Stazione Centrale per distribuire 
10 mila bottigliette d’acqua fresca a 
senzatetto e persone bisognose. 

SEALED AIR CORPORATION
è orgogliosa di aiutare il Banco Alimentare 
della Lombardia donando pannelli isolanti, 

a mantenere la temperatura degli alimenti 
freschi durante l'intero processo di gestione 
e distribuzione.



…Il fatto di essere in tanti, il fatto di essere insieme, il fatto di viverlo 
anche con lo spirito cristiano, ecco mi sembra che sia motivo per 
cui è bello anche trovarsi qui, è bello pregare insieme, soprattutto 
è bello vedere delle persone che dedicano professionalmente e 
gratuitamente il loro tempo e la loro competenza per far funzionare 
questo grande servizio alle necessità di tante persone...

Visita dell’Arcivescovo
Mons. Delpini



*1 pasto è equivalente a 500 gr. di alimenti

sono stati
 1,8 MILIONI I PASTI*

raccolti e distribuiti grazie
alla vendita

di 17.762 BIGLIETTI 

L’obiettivo della Lotteria è quello di supportare la sostenibilità del Banco 
Alimentare della Lombardia. 
Molti i momenti in cui si  sono venduti i biglietti e moltissime le strutture caritative 
che hanno partecipato vendendo i biglietti ai loro volontari e amici.
Il contributo di tutte le persone che hanno acquistato un biglietto è stato 
importante e tutti insieme siamo riusciti a raggiungere un obiettivo rilevante:

Un ringraziamento speciale va alle aziende partner che ci hanno dato sostegno  
in questa iniziativa, donandoci tutti i premi.

I Buoni Vincono Sempre!
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La nostra missione di recupero e distribuzione gratuita del cibo a favore dei più 
poveri deve passare attraverso la garanzia della corretta gestione degli alimenti: 

recuperiamo e distribuiamo.

Garantire la sicurezza del cibo è rispetto nei confronti di chi consuma, delle 

di cui facciamo parte.

4 cartelloni con le seguenti informazioni:
• regole di gestione dei prodotti;
• 

conoscenza e corretta gestione porta ad un'importante diminuzione dello 
spreco alimentare;

• rispetto della catena del freddo - conservazione dei freschi e surgelati in celle 
frigorifere.

distribuiti alle strutture caritative al momento del ritiro dei prodotti a Muggiò.

e sensibilizzazione sui temi della
sicurezza alimentare ai volontari
delle strutture caritative partner

La sicurezza alimentare ha come obiettivi 

È necessario che lotta alla fame e sicurezza 
alimentare vadano di pari passo (FAO).
#LottaallaFameESicurezzaAlimentare

I cartelloni verranno esposti nei locali adibiti alla distribuzione degli 
alimenti in modo che non solo i volontari delle strutture caritative 



Un problema che non puoi misurare 
è un problema che non puoi risolvere.

I dati quantitativi

"Non è tanto quello che facciamo, 
ma quanto amore mettiamo nel 
farlo. Non è tanto quello che diamo, 
ma quanto amore mettiamo nel 
dare."

Madre Teresa di Calcutta
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e la distribuzione

STORICO 2009-2019
ALIMENTI-ASSISTITI-PASTI PROCAPITE

In 10 anni è cresciuto del 55% il numero degli assistiti (da 132 mila a 204 mila), 
più pasti* per assistito 

* Un pasto = 500 gr di alimenti

Numero assistiti t. alimenti

Nel 2019 è diminuito rispetto all’anno precedente il numero degli 
assistiti (-10 mila persone, in base al registro delle strutture caritative). 

2.000 t. gli alimenti distribuiti a causa del ritardo degli 

5.000 50.000

10.000 100.000

15.000 150.000

20.000 200.000

25.000

2009 2016 2017 2018 2019

250.000

11.728

166

18.711 19.170

208.882

209.404

204.459

89 145 179 178



STORICO 2009-2019

In 10 anni è stata continua 
la crescita degli alimenti 
recuperati
sottratti allo spreco. 

È rimasto costante, con 

contributo di alimenti 
donati
Europea, insieme alla 

Nazionale.

5.000

10.000

15.000

20.000

25.000

5.104

7.503

10.223

12.277

4.970

12.251
13.317

17.043
15.193

19.170

7.472

4.225

2009 2010 2011 2012 2014 2015 2016 2017 2018 2019

11.728
12.210

4.729

totale raccolti totale recuperati TOTALE alimenti

5.553



Tale analisi è volta a far emergere e far conoscere:

• il valore aggiunto sociale generato;
• i cambiamenti sociali prodotti grazie alle attività;
• la sostenibilità dell’azione sociale.

dimensioni sociali di varia natura, non solo economica: dalla riduzione dei costi 
assistenziali per il sistema welfare e per la salute delle persone allo sviluppo 

l’ambiente, al benessere del territorio e della comunità intera solidale nel gesto 
del dono.

dall’Associazione.



SOCIALI
Prodotti ancora buoni per l’alimentazione vengono recuperati e ritrovano la 

gratuitamente per i 

sussidiarietà concreta e testimoniata. L’attenzione alla persona, il gesto che  
accompagna il dono ha come scopo l’inclusione sociale delle persone povere,  
spesso emarginate.

ECONOMICI
Viene ridato valore economico agli alimenti recuperati. Le aziende riducono i 
costi

per il sistema welfare e quelli per la salute.

AMBIENTALI
evitando lo spreco di acqua,  

terra, energia e lavoro impiegati per produrlo e risparmiando le emissioni di 
CO2 generate dalla produzione allo smaltimento.

EDUCATIVI
L’opera educativa dignità della persona.  

valore del cibo in quanto dono. Dalla cultura dello scarto alla cultura del dono.

Il valore sociale creato dalla nostra Opera



Per ogni euro di costo operativo sostenuto vengono raccolti
e donati alimenti per un valore economico pari a 30 €.

16.939 t.:  alimenti distribuiti in Lombardia
2,89 €: valore medio di 1 kg di alimenti distribuiti

301,626 mln/€
costo totale 
dell’operatività

48,995 mln/€
valore complessivo 
del cibo distribuito

 48,995 mln € valore cibo distribuito 
1,626 mln € costo totale dell’operatività = 30€



La moltiplicazione 
del valore

Per ogni euro donato nel 2019 al Banco Alimentare della Lombardia 
21 persone bisognose hanno ricevuto gratuitamente un pasto 
equivalente attraverso le strutture caritative convenzionate.

33,9 milioni di pasti equivalenti
1,626 mln € costo totale dell’operatività 

21 pasti per 
ogni euro=

21pasti*

* 1 pasto è equivalente a 500 gr. di alimenti

=



11,7%
Le risorse

a 20 Euro/ora, (Valore orario convenzionale volontariato 

dell’Associazione (21,4€).

42.000 volontari per la colletta che si sono mobilitati, 
in media per 3 ore ciascuno, per un totale di 
2.520.000 €

102.080* ore donate da 510 volontari stabili:

ogni giorno a tempo pieno: 2.041.600 €.

2.880* ore di Volontariato Aziendale 
volontari di 31 aziende durante le 59 giornate: 57.600 €.

Beni e servizi donati da moltissime persone e aziende:  
magazzini temporanei, automezzi, bancali, cartoni,  

per i mezzi di trasporto, sostegno ad eventi, collette  

molto altro ancora: 235.000 €.

Donazioni da soggetti privati
Associazioni e persone): 836.906 €.

Donazioni da Istituzioni Pubbliche
783.969 €.

Valore del volontariato e contributi
6,48 mln € 

19.170 tonnellate di alimenti raccolti valorizzate 
applicando prezzi medi di mercato al costo per ogni 

2,89€ 
(valore di sostituzione) per un totale di 48,99 milioni €.

Alimenti
48,99 mln €

88,3%

Totale
55,47
mln €



Nel 2019 in Lombardia il 97,1% delle risorse è stato destinato alla 
missione sociale: recupero e distribuzione del cibo ai bisognosi.

A

C

E

B

D

(Donazioni private e pubbliche)

Valore economico ore di volontariato

Valore economico beni e servizi

TOTALE GENERALE RISORSE

Totale oneri sostenuti

Risorse distribuite (C ± D)

2019 
(€ x 1.000)RISORSE

48.995

1.621

4.619

235

55.470

1.626

-5

53.839

53.844

2,9%
oneri di gestione 
1,63 mln €

risorse distribuite
53,84 mln €

97,1%
Totale 

risorse generate
55,47 mln €



degli alimenti distribuiti ai bisognosi. Una priorità che ci ha spinto ad incrementare 
il recupero di frutta e verdura fresca dall'Ortomercato e dai supermercati e a 

L’importanza e lo stretto legame del binomio “alimentazione 
e buona salute” è sottolineata dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) che considera nutrizione adeguata e salute 
diritti umani fondamentali. L’alimentazione è uno dei fattori che 
maggiormente incidono sullo sviluppo, sul rendimento e sulla  
produttività delle persone, sulla qualità della vita e sulle condizioni 

una dieta 
corretta è un validissimo strumento di prevenzione per molte 
malattie e di trattamento per molte altre: circa 1/3 delle malattie 
cardiovascolari e dei tumori potrebbero essere evitati grazie a una 
equilibrata e sana alimentazione

Si pensi che la spesa solo per le malattie cardiovascolari in Italia in 
un anno è pari a 235€ per ogni cittadino italiano*. 

Il recupero da tutto il segmento ortofrutta permette di integrare 
nella dieta degli assistiti alimenti base della dieta mediterranea 
(frutta/verdura/prodotti freschi): investire in questa attività 
equivale a investire nella prevenzione e quindi permette di 
ridurre i costi di cura e riabilitazione a carico del sistema sanitario 
nazionale. 

Si tenga presente che, sempre secondo la stessa ricerca*, ogni euro 
investito nella prevenzione, si traduce in una riduzione pari a 3€ 
nella spesa sostenuta dal sistema sanitario nazionale destinata 
alle prestazione curative e riabilitative. 

2019 per Categorie Alimentari

37%

35%

11%

5%

Latte e derivati Zucchero

UOVA
E LEGUMI

LATTE 0%

12%



Abbiamo calcolato il contenuto proteico di ogni alimento raccolto.  

 ogni kg di cibo distribuito 
dal Banco Alimentare della Lombardia nel 2019 contiene in media 57 gr. di 
proteine.

Abbiamo distribuito meno pasti dello scorso anno, a causa della riduzione delle 
forniture della Comunità Europea, ma il contenuto proteico dei 33.878 milioni di 
pasti distribuiti è migliorato (era 55 gr nel 2018).

Gli assistiti dal Banco Alimentare in Lombardia hanno ricevuto, in media 

1 pasto proteico ogni due giorni 
requisito minimo per uscire dalla soglia di deprivazione alimentare 

 come indicato dall’Istat/Cnel.

Il fabbisogno proteico 
assicurato a tutti gli assistiti

Il Fabbisogno proteico, Dose Giornaliera Raccomandata 
(RDA) è mediamente di 55 gr per l’uomo e 44 
per la donna, da assimilarsi distribuito nei pasti 

È indice di grave deprivazione materiale non potersi permettere un pasto
proteico (carne, pesce o equivalente vegetariano) almeno una volta ogni
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Sono tanti i sostenitori del Banco Alimentare della Lombardia con i quali si è  
consolidato un rapporto sempre più stretto nel condividere l’impegno a sostegno  
delle persone bisognose del territorio. Sono enti pubblici, aziende, fondazioni,  

dei suoi progetti donazioni di grande importanza in alimenti, servizi, competenze,  

vere e proprie collaborazioni di lungo periodo.

Sono da sempre fra i più importanti sostenitori di riferimento della missione di 
Banco Alimentare della Lombardia. Insieme alla rete di partner che mettono a 
disposizione le piattaforme di logistica donano le eccedenze di produzione.

Si fonda sulla stretta collaborazione con le maggiori aziende della ristorazione  
collettiva, mense aziendali e refettori scolastici e sta crescendo nel recupero di 

distribuzione organizzata.

Durante il 2019 è ulteriormente cresciuto il recupero delle eccedenze dai 
produttori agricoli e dalla grande distribuzione organizzata.

Sono state in totale 902
produzione, distribuzione, logistica e ristorazione che hanno contribuito alla  
donazione di alimenti.

Le maggiori aziende 
donatrici di alimenti

5.4 I nostri sostenitori

MD 
FRUTTA

S.S.C. SOCIETÀ 
SVILUPPO

COMMERCIALE
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AMAZON

BATTAGLIO S.P.A.
BAULI SPA
BEL ITALIA SPA

BENNET SPA

DANONE S.P.A.

DOLE ITALIA SPA

ESSELUNGA SPA
ESSITY ITALIA SPA

GIULIANI SPA

GSG SPA

HEINZ ITALIA SPA

HUMANA ITALIA SPA.

IL GIGANTE

IVS ITALIA S.P.A

JINGOLD S.P.A.
JOSE LUIS MONTOSA S.L.

MAINA PANETTONI SPA

MELEGATTI
MELLIN SPA

MONVISO SPA

NEOGAL S.A.

NESTLÉ ITALIANA S.P.A.

PEVIANI SPA

PIZZOLI

Le aziende donatrici di alimenti
S.P.A. EGIDIO GALBANI

SMA SPA

T’a MILANO

VALSOIA SPA

VEGE'

ZAINI LUIGI SPA
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DUSSMANN
EDISU

G.S.I.
GEMEAZ

PEDEVILLA

WITALIA

AIM ITALY 

IL LUOGO DI AIMO E NADIA

PAPILLON 1990

SPAZIO IDEA
TASSINO EVENTI

BENNET SPA

ESSELUNGA SPA

IL GIGANTE SPA

SMA SPA

AGOS

ALLIANZ 
ALSTOM

AMSA 

BNL 

BOLTON

BOTTEGA VENETA

ITALIANO

EDISON
ENI AGIP
ENI SAN SALVO

GOOGLE

HELVETIA

HUMANITAS
ING ITALIA

Aziende 
di ristorazione

Catene della
Grande 
Distribuizione

Centri
Cottura

SITICIBO: tutte le aziende donatrici della Ristorazione 

Mense aziendali Negozi-Hotel 
Aziende Catering  
Ritiro da eventi

LINDT

OSPEDALE DI LEGNANO

SAIPEM

E

SIEMENS GALILEO

SOLVAY

UNIPOL 
WAGAMAMA

WOOD 
ZAMBON

+ 140 Refettori scolastici
Da tutti i 140 refettori scolastici recuperiamo frutta e pane.



Piattaforme logistiche partner

In tutto il territorio lombardo, ed in particolare nelle aree limitrofe alla città  
metropolitana di Milano, sono attive molte piattaforme logistiche che fungono da 
magazzini locali per la distribuzione di prodotti alimentari di alcune industrie di  
trasformazione e per la GDO. 
Anche in queste strutture si generano eccedenze che  le aziende donatrici mettono 
a disposizione di Banco Alimentare della Lombardia.

Nel 2019 sono state  36 le piattaforme logistiche che ci hanno aiutato nel recupero 
di alimenti.  

IL GIGANTE

LAGOGEL S.P.A.

S.I.L.O. S.P.A.
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I maggiori sostenitori con donazioni 
di beni, servizi ed elargizioni liberali

3M Gives

ALPA
AMAZON

EATALY

IL GIGANTE

ITALSEMPIONE

ITAS - MUTUA

ti)
MAIO

MELLIN

MONDIALPOL

NIELSEN LUGANO

PANINO GIUSTO

SOGEMI
SOLVAY

S



Insieme ai 42.000 volontari, 

e aziende che hanno contribuito con la donazione di cartoni, nastro adesivo,  
pallets, sacchetti oltre che con la concessione di utilizzo di magazzini di deposito,  
mezzi di trasporto e muletti e tutto il necessario che rende possibile questo 
meraviglioso gesto di condivisione.

Sostenitori della Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare

ADDA ONDULATI S.P.A.

ALPINI

IL PONTE

LINDE

SIMONINI
SO.GE.M.I. S.P.A.

WAY SPA
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CRÉDIT AGRICOLE 

Crédit Agricole Corporate & Investment Bank sostiene il Banco 

gestione di uno dei furgoni Siticibo e, dall’altra, dando l’opportunità 
ai propri collaboratori di passare una o più giornate lavorative presso 

attiva e sul campo.
La ragione d’essere del Gruppo Crédit Agricole è quella di lavorare 
ogni giorno nell’interesse dei propri clienti e della società. Crediamo 
che il Banco Alimentare rispecchi in toto questo nostro motto: agisce 
ogni giorno nell’interesse di chi riceve le eccedenze alimentari e, 
nell’interesse della società tutta, lavora per combattere lo spreco 
alimentare, la povertà e per il diritto al cibo.
La nostra Banca da sempre legata storicamente al territorio, alla 
sostenibilità e all’ambiente, ha trovato nel Banco Alimentare della 
Lombardia e nei suoi volontari lo stesso rispetto per la condizione 
umana e per la valorizzazione delle risorse naturali che caratterizza 
anche il nostro operato.

Roberta Sormani
Head of HR – Milan Branch
Crédit Agricole Corporate & Investment Bank

Le aziende che hanno scelto 
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FONDAZIONE MEDIOLANUM ONLUS

Fondazione Mediolanum Onlus, attraverso il sostegno al progetto 
“La Navetta della Solidarietà”, ha continuato a coprire i costi annui 
di movimentazione del furgone Siticibo donato nel 2017 al Banco 
Alimentare della Lombardia che ha distribuito nel 2019 oltre 42.800 
piatti pronti a più di 13.000 persone in stato di bisogno di cui 2.050 
minori.
"A volte con piccoli gesti, fatti con amore, si possono raggiungere 
grandi risultati: sono felice di poter dare continuità all'attività di 
distribuzione pasti che portiamo avanti da diversi anni, insieme 

Solidarietà"; sapere di poter garantire un poco di sollievo alle famiglie 
e ai bambini, nel loro quotidiano, mi rende davvero piena di gioia."

Presidente Esecutivo Fondazione Mediolanum Onlus



DANONE

Il modo migliore per descrivere e raccontare la collaborazione tra 
Danone Company con le sue aziende e Banco Alimentare della 
Lombardia è “storia di un’amicizia”. Come accade per tante amicizie, 
infatti, le nostre strade si sono incrociate diversi anni fa e, pur nelle 

e obiettivi in comune ai quali insieme, in modo complementare, 
avremmo potuto dare concretezza. 
Danone ha da sempre nel suo DNA la convinzione che un’azienda 
non possa stare chiusa in se stessa ma debba essere promotrice di 
cambiamento positivo nelle comunità nelle quali opera. Il rapporto 
così forte e consolidato con Banco Alimentare della Lombardia ci 
permette attraverso la donazione dei prodotti delle nostre aziende, 
che nel 2019 sono ammontati a circa 200 tonnellate tra alimenti per 
l’infanzia e prodotti freschi, di essere vicini e di aiuto a tante persone 

partecipazione di moltissime persone delle aziende di tutta Danone 
Company alle giornate di volontariato. 

personalmente mi lega al Banco Alimentare per lo straordinario valore 
del loro lavoro.

Sonia Malaspina
HR Director South Europe Danone Specialized Nutrition 
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Le iniziative di CRM delle aziende sostenitrici

UN TONNO PER TUTTI, 
BOLTON FOOD (RIO MARE) 
Donazione dell'equivalente di 100.000 lattine 

a supporto della distribuzione delle lattine alla 

del Banco Alimentare della Lombardia.

ADOTTA UN FURGONE, CRÉDIT AGRICOLE 
CORPORATE AND INVESTMENT BANK
Ha elargito un contributo per sostenere i costi 
annui di gestione di un furgone Siticibo a Milano: 

di 4.000 persone disagiate attraverso strutture 
caritative della città.

SITICIBO A BERGAMO, 3M Gives
Ha sostenuto lo sviluppo di Siticibo nella città 
di Bergamo con un contributo destinato alla 
parziale copertura dei costi di gestione del 

distribuiti a strutture caritative della città.

LUMINARIE NATALIZIE, Il GIGANTE
Nel periodo natalizio, anziché decorare i propri 
supermercati con le luminarie natalizie, ha 
preferito donare ai Banchi Alimentari della 

carte regalo per l’acquisto di alimenti da distribuire 
alle strutture caritative del territorio.  

UN FURGONE IN DONO, FONDAZIONE BNL E 
ROTARY CLUB BERGAMO OVEST

contributo per l’acquisto di un furgone necessario 
per l’attività di Siticibo sul territorio di Bergamo. 

Ovest coprendo i costi della coibentazione del 
mezzo. 

UN PANINO BUONO, MILANO CENTRALE 

Maio, Mignon Eccellenze Napoletane e Panino 
Giusto, dal 21 ottobre 2019 al 31 gennaio 2020, 
hanno devoluto 1€ al Banco Alimentare della 
Lombardia sulle vendite di un panino dedicato 

persone bisognose coprendone i costi logistici. 

DONA ANCHE TU UN PASTO ALLE FAMIGLIE 
BISOGNOSE, IL GIGANTE
Sulla vendita di cassette di uva bianca nei propri 
supermercati lo scorso settembre ha devoluto 
un contributo economico ai Banchi Alimentari 
della Lombardia, del Piemonte e dell’Emilia 

caritative partner, oltre 200.000 pasti* a famiglie 

PIÙ POLPETTE PER TUTTI, IKEA
Nei punti vendita di Milano e di Brescia sabato 

della Lombardia per ogni piatto di polpette 
ordinato e per ciascuna confezione di polpette 
surgelate venduta ed ha invitato i clienti a fare 
una donazione alle casse a favore dell’Associazione.

ADOTTA UN FURGONE, BTICINO
Ha rinnovato l’adozione del furgone Siticibo a 
Varese con la copertura dei costi annui di 

dalla mensa di BTicino, a più di 350 persone in 
stato di bisogno attraverso strutture caritative 
della città.

LA NAVETTA DELLA SOLIDARIETÀ, FONDAZIONE 
MEDIOLANUM ONLUS
Ha rinnovato il proprio impegno sostenendo i costi 
annui di movimentazione del furgone coibentato 
donato nel 2017 al Banco Alimentare della Lombardia: 
grazie a questo contributo saranno distribuiti pasti* 

ORTOMERCATO, FONDAZIONE GRUPPO CREDITO 
VALTELLINESE
Ha rinnovato il sostegno per la continuità 

dieta equilibrata e completa di vitamine a 
persone in povertà alimentare. Nel 2019 
recuperate e distribuite alle strutture caritative 
del territorio 319 tonnellate di frutta e verdura 
fresche. 



*1 pasto è equivalente a 500 gr. di alimenti

MOMENTI DA NON SPRECARE, WHIRLPOOL

partner del programma nelle scuole primarie 
in Italia e in Europa sulla lotta allo spreco 
alimentare e sul valore sociale ed ambientale 
del cibo. Parte della donazione è destinata a 
Siticibo in Lombardia a cui aderisce anche la 
mensa del quartier generale EMEA a Pero (Milano). 

FOOD POVERTY LAB, BASF  
Ha dato al progetto un doppio contributo, 
economico e strategico partecipando attivamente 

DONO DI NATALE, ALPA
Ha destinato l’importo previsto per gli omaggi 
natalizi al Banco Alimentare della Lombardia. 
L’importante donazione ha coperto i costi di 
recupero e di distribuzione di 315.000 pasti* a 
persone in povertà attraverso le strutture 
caritative partner.  

NATALE SOLIDALE, AMISSIMA ASSICURAZIONI
Donazione natalizia a sostegno dell’attività 
continuativa del Banco Alimentare della Lombardia 
per distribuire, attraverso l’azione delle strutture 
caritative partner, 105.000 pasti* a persone in 

VIAGGI DEL BENE, AF LOGISTICS 
Ha dato la disponibilità di 10 trasporti gratuiti 
per supportare l’operatività logistica del Banco 
Alimentare della Lombardia. 

DALLA PARTE DEI BAMBINI, MELLIN

in favore del Banco Alimentare della Lombardia 
il 50% del valore dello scontrino per contrastare 
l’emergenza alimentare infantile. 

UNA SPESA PER CHI È POVERO, NATIXIS
Ha promosso una colletta alimentare nella 
succursale di Milano a favore di Banco Alimentare 
della Lombardia e ha elargito un contributo 
economico a sostegno dell’attività dell’Associazione 
raddoppiando il valore dei prodotti donati dai 

distribuzione di 94.500 pasti*.

NATALE 2019, BANCO BPM
In occasione di Natale ha elargito un importante 
contributo al Banco Alimentare della Lombardia 
per coprire nel mese di dicembre i costi di 
recupero e di distribuzione di 210.000 pasti* a 
famiglie in povertà a Milano attraverso strutture 

PIT STOP, PIRELLI
Ha contribuito al sostegno dell’attività 
dell’Associazione equipaggiando con pneumatici 
nuovi gli autocarri e i furgoni del Banco Alimentare 
della Lombardia che necessitavano di sostituzione. 
Un importante supporto per la continuità 
dell’attività dell’Associazione. 

DA CHICCO A CHICCO, NESPRESSO
Acquista e dona al Banco Alimentare della 
Lombardia il riso coltivato in una risaia del 

di riso distribuiti a persone bisognose attraverso 

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA, MYLIA
Social-team building organizzato per Almacreativa 
presso il Banco Alimentare della Lombardia. 
Attività in sottogruppi di selezione dei prodotti 

responsabilità sociale. 

LA FILIERA DELLA SOLIDARIETÀ, BRACCO
Ha elargito una donazione al Banco Alimentare 
della Lombardia a sostegno del progetto a favore 

Onlus. Distribuiti alla struttura caritativa più di 

Bracco ha inoltre sostenuto servizi di educativa 



Il volontariato aziendale Le collette aziendali

le sue risorse più preziose: il tempo, le competenze e la passione delle  
proprie persone. È un percorso che sempre più numerose aziende scelgono  
di intraprendere perché genera un grande impatto nei propri collaboratori  in 
termini di motivazione, senso di appartenenza e sviluppo di nuove capacità, 
mirando ad ottenere, attraverso gesti di solidarietà, una crescita personale, 

comunità ed il territorio.

Nel 2019 hanno partecipato 32 aziende
settori. I 480 dipendenti volontari sono stati coinvolti nell’attività di logistica,  
selezione e controllo qualità presso il magazzino di Muggiò. Tutti insieme,  
nelle 44 giornate dedicate, hanno donato 2.880 ore di volontariato per un 
valore economico stimato di 57.600 Euro.

Altre 42 società
ambito aziendale, vere e proprie collette alimentari che si sono aggiunte alla 

25.630 
Kg di cibo, equivalenti a 51.260 pasti.

3M

BOTTEGA VENETA

ALDI EVENTO
ALLIANZ

GYMPASS

IBS.IT

INVISALIGN

NESTLÈ

SOLVAY

UNIPOL SAN DONATO

JTI

NIELSEN MILANO



Una bella giornata di volontariato aziendale
Il racconto dei volontari di WAVEMAKER



A tutti i sostenitori
Alle Istituzioni Pubbliche, in 
particolare la Regione Lombardia, il 
Comune di Milano ed altri 76
Lombardi, e ad AGEA che hanno 
sostenuto economicamente la nostra 
attività.

Alle 211 Aziende, Fondazioni ed  
Associazioni che ci hanno sostenuto  
con donazioni liberali o con beni e 

alle attività realizzate nel corso del 2019!

A tutti Voi desideriamo dire 

GRAZIE

servizi, giornate di volontariato e  

Alle 902 aziende donatrici di  
alimenti: produttori ed aziende 
di trasformazione col supporto  
di piattaforme logistiche, mense  
aziendali, mense scolastiche, aziende 
di ristorazione e negozi alimentari, 
società di catering. 

Alle 415 strutture caritative che  
hanno anche contribuito col 
sostegno economico.

Alle centinaia di migliaia di persone  
che hanno fatto la spesa per chi 
è povero durante la Giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare, 
e tutte le persone che ci hanno  
scelto per il 5x1000.

A tutti i volontari stabili e della  
colletta e a tutte le imprese,  
associazioni, istituzioni e privati  
che non siamo riusciti a nominare in 
questo Bilancio Sociale.



5.5 Obiettivi realizzati e futuri

RISULTATI 2019 OBIETTIVI 2020

Totale 
Industria: 
Distribuzione: 
Ortofrutta: 
Siticibo: 

AGEA:

16.939
4.698
2.933
1.088
3.491
1.960
2.769

Sono state attivate e consolidate sei 
È stata attivata la terza rete 
territoriale nella città di Milano e una 

Migliorare e ampliare il mix di 
prodotti distribuiti.

FAVORIRE AZIONI DI CONTRASTO 
ALLA POVERTÀ ATTRAVERSO 
IL SOSTEGNO ALIMENTARE

CONSOLIDARE IL RACCOLTO

territorio.

Incrementare nel 2020 i valori 
del raccolto conseguiti nel 2020

Migliorato il bilanciamento degli 
alimenti: mantenuto il livello 
sia dei prodotti proteici che
di ortaggi e frutta fresca.

INCREMENTARE IL MIX DI PRODOTTI 
FORNITI AL FINE DI GARANTIRE 
UN APPORTO NUTRIZIONALE 
EQUILIBRATO COME INDICATO 
DALLA PIRAMIDE ALIMENTARE

Promozione presso le aziende 
agroalimentari.

Totale
Industria: 
Distribuzione: 
Ortofrutta: 
Siticibo: 

AGEA: 

18.260
5.900
3.170

440
2.870

80*
5.800



TOTALE

1.620.875 €

CONTRIBUTI PUBBLICI

Regione Lombardia Comuni 
Lombardia AGEA

783.969 €

48%

DONAZIONI PRIVATE

Aziende 24%
Associazioni, Fondazioni, 
Enti Convenzionati 14%

Individui 14%

836.906

52%



Il rendiconto economico

contributi ricevuti da Regione e Comuni della Lombardia per il 50%; contributi a 
vario titolo per il 50% sono ricevuti da Privati. 1.850.668 €. Per recuperare gli alimenti da distribuire alle 

1.852.218 €.
Il bilancio di esercizio 2019 può essere consultato sul sito http://www.bancoalimentare.it/it/bilanci-di-esercizio-banco-alimentare-lombardia

Per recuperare gli alimenti da distribuire alle strutture caritative, il Banco 
Alimentare ha sostenuto i seguenti principali Oneri di Funzionamento:

Rappresentazione scalare dei valori
del Rendiconto Gestionale:

€ x 1.000

Remunerazione del personale

Godimento beni di terzi

Manutenzione automezzi

Assicurazioni

Altri oneri

Trasporti

Utenze

Manutenzione attrezzature

Altri oneri

Servizi

Materiali di imballaggio

Altri oneri

Altri oneri di gestione

ONERI DI FUNZIONAMENTO

TOTALE ONERI

2019 peso %

48,5789

15,7255

38
88

29
36

11,7191

70
45

114
14,1229

65
68

1,829

8,2133

98,21.597

1001.626

2018 peso %

42,9795

14,5269

30
77

25
68

10,8200

66
34
66

9,0166

44
44

18,0334

4,888

82,01.518

1001.852

Pubblica Amministrazione

Oneri di struttura

Oneri attività Istituzionale 
e raccolta fondi

Privati

Contributi ricevutiA

C

E

B

D

Risultato di gestione (C-D)

Totale oneri (B+D)

Contributi disponibili per
attività istituzionale (A-B)

€ x 1.000 2019

784

415

1.211

837

(5)

2018

924

379

1.473

927

1.472

(1)

Come spendiamo i contributi ricevuti



7. Altre informazioni

Recuperare il cibo fa bene anche 
all’ambiente

Impatto + 1 per la produzione il trasporto, 
distribuzione del cibo recuperato, non sprecate. 

Carbon foot print risultanti dalle ricerche 
BCFN per le 12.210 t. di generi alimentari recuperati.  

Impatto +2: Emissioni evitate non conferendo in discarica le 12.210 t. di 
EPA-US di 

0,327eTonCO2/Ton

Impatto -: Emissioni CO2eq prodotte dal Banco Alimentare della  
Lombardia nell’esercizio delle operazioni 1) movimentazione 

 2) emissioni attività magazzino: energia, riscaldamento, 

Impatto + di Avanzi per il Banco Alimentare nel 2017 (utilizzando 
standard Inemar, Emea, Defra, Ispra)

IMPATTO POSITIVO NETTO: calcolato sommando i due impatti + e 
sottraendo l’impatto - prodotto

Il Banco Alimentare della Lombardia, nell’esercizio della sua 
missione, contribuisce anche alla salvaguardia dell’ambiente 
generando un impatto CO2 positivo netto pari a 24.097 
t. CO2 eq. pari alle emissioni prodotte da 18.536 autovetture 

Impatto +1  NON SPRECATA)

Impatto +2  EVITATA)

Impatto –  PRODOTTA)

IMPATTO POSITIVO NETTO +
Ton.CO2eq

Alimenti recuperati

Tonnellate

20.371

3.992

12.210
4.279

-266

24.097

Alimenti raccolti
Alimenti totali

L’impatto ambientale

CO2: Carbon footprint IMPATTO + 2019 (CO2eq salvata)



Water & Ecological footprint
Scegli un'impronta più leggera e 
responsabile. 
Sono state in totale 12.210 le tonnellate di alimenti
RECUPERATE nel 2019 dal Banco Alimentare della

: Ortofrutta,

all’anno precedente, hanno rappresentato il 72% di tutti 
gli alimenti raccolti lo scorso anno.

Con l’aiuto di tutti i partner il Banco Alimentare della Lombardia ha
contribuito alla salvaguardia dell’ambiente evitando lo spreco di:

H20: Water 
footprint

Ecological 
footprint

Abbiamo misurato l’Impatto Ambientale
Risparmiato calcolando le impronte ambientali 

di cibo recuperato per i relativi indicatori studiati 

& Nutrition*).

Con l’aiuto di tutti i partner il Banco Alimentare della Lombardia ha
contribuito alla salvaguardia dell’ambiente evitando lo spreco di:

=

=

=

=

22.265 
MLN litri acqua

129.044 
KM2 Terreno 

8.906
piscine 
olimpioniche
18.435
campi  
da calcio



Come sostenerci
Sette modi concreti per dare un 
contributo al Banco Alimentare 
della Lombardia.

1

2

3
4
5

7

Dona il tuo tempo come volontario
Il Banco Alimentare della Lombardia vive del lavoro quotidiano dei volontari, impegnati

ma anche nella gestione della struttura.

Destina il 5x1000
Sulla tua dichiarazione dei redditi riporta il codice fiscale 97075370151 e firma nella 
casella che identifica le Onlus. 

Disponi un lascito testamentario
Basta un piccolo lascito testamentario per dare continuità ai tuoi desideri.

Dona prodotti alimentari, beni 
o sostienici economicamente

Coinvolgi i dipendenti

Avvia un’attività di CRM (Cause Related Marketing)
Organizzando azioni promozionali a favore del Banco Alimentare offri ai tuoi clienti 
la possibilità di sostenere una grande causa sociale.



Segreteria Generale
segreteria@lombardia.bancoalimentare.it

Presidente
Dario Boggio Marzet 
presidente@lombardia.bancoalimentare.it

Vice Presidenti
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8. Monitoraggio svolto dall’organo di controllo

Alla Associazione Banco Alimentare della Lombardia “Danilo Fossati” Onlus
Al Presidente del Consiglio Direttivo
Al Consiglio Direttivo

ABAL
Sociale della Associazione per l’Esercizio Annuale chiuso al 31 dicembre 2019   

Relazione di Revisione del Bilancio Sociale chiuso al 31 dicembre 2019.

Il Bilancio Sociale dell’anno 2019 della Associazione Banco Alimentare della 
Lombardia “Danilo Fossati” Onlus, redatto seguendo le “Linee Guida per la 

nel febbraio 2010 dalla Agenzia per le Onlus, è stato oggetto di revisione da 

redatto e presentato da ABAL.
I dati quantitativi presentati nel Bilancio Sociale 2019 sono conformi ai 
contenuti del Bilancio dell’Esercizio Annuale 2019 di ABAL, composto da Stato  

approvato dalla Assemblea degli Associati in data 3 ottobre 2020. Dalla 

delle informazioni quantitative esposti nel Bilancio Sociale 2019 ne è stata  
accertata sia la congruenza fra le varie parti del Bilancio Sociale stesso sia la  
loro corrispondenza ai dati e ai contenuti suggeriti e richiesti dalle linee guida.  
Nulla da rilevare dalla comparazione fra le informazioni e i dati economico 

per la rendicontazione del Bilancio Sociale e la Associazione Banco Alimentare  
della Lombardia “Danilo Fossati” Onlus ha rispettato tutti i principi e criteri 
di  rendicontazione del punto 2.1 delle “Linee Guida per la redazione del 

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere che il Bilancio Sociale al 31 dicembre 2019, non sia stato  

IL COLLEGIO DEI REVISORI LEGALI DEI CONTI

Marchita Arnaboldi, Claudio Polli, Federico Ratti

La relazione di revisione
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